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NATALE: DIO FATTO UOMO
“E il verbo si fece carne e venne ad 
abitare in mezzo a noi”.
Nella persona umana di Gesù noi pos-
siamo capire che cosa significa che 
Dio è onnipotente e misericordioso. 
È onnipotente perché non c’è limite 
alla sua potenza, ma non c’è limite 
neanche alla sua misericordia. Anzi 
Dio non è misericordioso, ma è mi-
sericordia; Dio non ama, ma è amo-
re. È questo il mistero del Natale che 
celebriamo. Quello che umanamente  
pare impossibile, diventa possibile, 
ma ciò lo si intende se non ragioniamo 
soltanto con la mente, ma anche sap-
piamo osservare con gli occhi del cuore 
perché il cuore spesso capisce meglio 
e prima dell’intelligenza.
Per intendere il mistero di Dio la ragione  
non basta, ci vuole cuore. È questa 

l’esperienza dei primi discepoli di Gesù 
ma pure dei santi.
Se non si comprende anche con il cuore,  
non potremo mai penetrare il mistero di 
Dio. Perché la mente ragiona, il cuore 
ama. La prova per noi cristiani è data 
dall’incarnazione di Cristo.
Che senso ha che Dio divenga  
uomo? È proprio necessario? Non 
ci sono altri modi per aiutare gli  
uomini senza abbassarsi fino a loro?  
Perché è venuto così tardi e non 
agli inizi dell’umanità? Perché è na-
to come un povero ed è morto sul-
la croce come un del inquente? 
Queste domande hanno trovato la loro 
risposta nella riflessione dei pensatori 
cristiani. Eppure la risposta ultima è nel-
la nuova immagine di Dio che Cristo ci 
presenta attraverso la sua nascita, vita, 

morte e resurrezione. Noi cristiani non 
potremo mai arrivare a Dio se non at-
traverso Gesù. Comprendere chi Gesù  
è e quanto Gesù ha fatto è un modo 
per avvicinarci al mistero di Dio.
Ad esempio, il suo divenire povero tra i 
poveri serve a mostrare che davanti a 
Dio, gli ultimi non sono meno importan-
ti dei primi. Anzi, gli ultimi sono i primi. 
I criteri umani di ricco e povero, uomo 
e donna, istruito e semplice per Lui 
non contano nulla. La società divide gli 
uomini in classi e così li separa. Cristo 
ci ricorda che siamo tutti uguali e tutti 
importanti. Anzi per Lui conta di più chi 
ama di più.
Il suo condividere l’esperienza umana 
in tutti i suoi aspetti, eccetto il male 
ed il peccato, indica l’importanza della 
solidarietà, della compartecipazione, 
della compassione. 
Nell’entrare dentro la nostra storia Dio 
ha scelto di non essere solamente spet-
tatore, ma anche attore. Non si limita 
ad indicarci la strada, ma la percorre 
con noi e prima di noi. È guida perché 
modello. È amico, compagno, colui che 
umanamente conosce l’esperienza del-
la solitudine, del dolore, perché nessu-
no possa più sentirsi solo e perché il 
suo dolore abbia un senso.
Questa compagnia di Cristo, espressa 
attraverso la sua nascita, è un  
messaggio per ciascuno di noi.

don Riccardo

Il Vescovo in visita 
pastorale a Pino

Tra febbraio e aprile l’Arcivescovo 
Nosiglia incontrerà in più momenti 
la nostra comunità.

A pag. 2 l’agenda della visita
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“Il Signore risorto cammina con la sua Chiesa e con l’umanità…
È con questa convinzione che vengo a trovarvi nei luoghi della vostra vita quotidiana per 
confermare la vostra fede, per dirvi la gioia di essere con voi cristiano e per voi Vescovo, 
per invitarvi a operare sempre con fiducia, confidando non nelle nostre deboli forze, ma nel 
Signore e nella sua costante azione di grazia. 
Pregheremo insieme, staremo insieme, rifletteremo insieme, ascolteremo insieme la Parola 
di Dio, ed insieme decideremo i passi da compiere per dare alle nostre comunità e a tutta 
la nostra Chiesa diocesana una salutare scossa missionaria.”

 Cesare

IL VESCOVO CESARE
TRA NOI: VISITA PASTORALE

Ecco il fitto calendario degli incontri del nostro vescovo Cesare:

QUANDO  DOVE CON CHI/EVENTO

FEBBRAIO

Giovedì 5  ore 21  Oratorio Parrocchia Pecetto  Catechisti dei bambini e degli adulti

Venerdì 6  ore 18  Municipio di Baldissero  Sindaci e amministrazioni comunali
   della collina torinese

Sabato 7  ore 15  Chiesa Pino centro  Ragazzi che riceveranno la Cresima 
   e loro genitori

Domenica 8  ore 9  Chiesa Valle Ceppi  Tutti: Sacramento del Perdono

 ore 10  Tutti: messa

 ore 11,30 Chiesa Pino centro  Tutti: messa

Giovedì 12  mattina  Istituto Comprensivo nei vari plessi  Alunni infanzia, primaria, secondaria 
  di Pino Torinese  di primo grado

 ore 15  In Valle Ceppi  Malati

 ore 16,45  Cinema Le Glicini  Bambini dei primi tre anni di catechismo.
   Graditi anche i loro genitori

 ore 21  Aula incontri Chiesa Pino centro  Giovani (over17, scouts, universitari, lavoratori,
   in attesa di lavoro…)

Venerdì 13  ore 11  Residenza Seniores  Ospiti della RSA

 ore 15,30  Casa Amica  Associazione Vivere

 ore 16  In Pino  Malati

 ore 18,30  Aula incontri Chiesa Pino centro  Ragazzi over 11 under 17

 ore 21  Aula incontri Chiesa Pino centro  Rinnovamento nello Spirito Santo, cammini
   neocatecumenali, Incontrinsieme team collina,
   altri movimenti ecclesiali e gruppi preghiera

Sabato 21  ore 18,30  Chieri Parr. S. Maria Maddalena,   Conferenza San Vincenzo con gruppi caritativi
  str. Cambiano, 128

Giovedì 26  ore 21  Chieri Parr. S. Luigi  Consiglio pastorale parrocchiale, consiglio 
  via Trofarello, 5 affari economici, équipe di unità pastorale

MARZO

Venerdì 27  ore 15,30  Chieri Convento S. Domenico  Presbiteri e diaconi

APRILE

Giovedì 9  ore 21  Chieri Sala della Conceria  Gruppi di volontariato e di impegno sociale
  via della Conceria, 2
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L’OSTENSIONE DELLA SINDONE
GRANDE EVENTO DELLA FEDE
Dal 19 aprile (prima domenica dopo Pasqua) al 24 giugno 
(festa si San Giovanni Battista, patrono della città) il  
Duomo di Torino offrirà al mondo l’Ostensione della  
Sindone. Lo sguardo dell’Uomo della Sindone si poserà 
sui giovani e sui malati. È soprattutto per loro che  
Papa Francesco ha voluto l’Ostensione in occasione dei 
duecento anni dalla nascita del santo piemontese per 
eccellenza, Giovanni Bosco, che fu di casa – ricordiamolo 
– a Pino. Per la visita la prenotazione è obbligatoria. In 
parrocchia si raccolgono le adesioni per il pellegrinaggio 
comunitario (per maggiori informazioni consultare anche 
il sito web www.parrocchiapino.it).

PAPA FRANCESCO 
A TORINO

“Sono lieto di annunciare che, a Dio piacendo, il  
21 giugno prossimo, mi recherò in pellegrinaggio a Torino  
per venerare la Sacra Sindone e onorare San Giovanni  
Bosco, nella ricorrenza bicentenaria della nascita”. Così, 
nel corso dell’udienza generale del 5 novembre scorso in 
Piazza San Pietro, Papa Francesco ha annunciato la sua 
visita a Torino il 21 giugno 2015. Anche la nostra Comunità 
si prepara ad accoglierlo con gioia e speranza.

L’AMORE PIÙ GRANDE

   Esercizi Spirituali
     con suor Elena Zanardi 

Mercoledì 4, giovedì 5, venerdì 6 marzo 2015

6.30: Santa Messa

7.20: dieci minuti di preghiera per i ragazzi 
delle medie e colazione

7.50: dieci minuti di preghiera per i bambini 
delle elementari e colazione, prima di essere  
accompagnati a scuola

15.30: incontro di ascolto e di riflessione (per 
chi non partecipa a quello serale)... e una tazza 
di tè insieme

16.45: mezz’ora di incontro per i bambini delle 
scuole elementari

17.15: mezz’ora di incontro per i ragazzi delle 
scuole medie

18.30: mezz’ora di incontro per i ragazzi delle 
scuole superiori

19.30-22.15: incontro di ascolto e di riflessione

L’iniziativa è rivolta a tutti: giovani, coppie di sposi,
anziani... a chiunque desideri un incontro col Signore.
Ascolto, silenzio, preghiera personale e comunitaria.

Cena frugale preparata in parrocchia.
È previsto il servizio baby sitter.
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La Scuola dei Genitori a cu-
ra di don Domenico Crave-
ro è incentrata quest’anno 
sull’importanza del ruolo del 
padre in ambito educativo  
e familiare.
A testimonianza dell’inte-
resse suscitato da questo 
argomento, nell’ambito della 
scuola vi è una buona rap-
presentanza proprio di papà. 
Nel suo primo intervento Don 
Cravero è partito da un’as-
serzione: uomo e donna sono 
chiamati a una alleanza tota-
le e in questo devono essere 
capaci di legittimarsi a vicen-
da. Ciò è alla base di uno 
stile educativo che si fonda 
sul significato e sul fascino di 
un’antica virtù dell’educazio-
ne: l’obbedienza.
Al di fuori dell’imposizione 
autoritaria di un tempo, ri-
marrebbe oggi solo il codi-
ce materno, ma ciò si rivela 
assolutamente insufficiente 
per una crescita equilibrata. 
Il padre è proprio colui che 
aiuta il bambino e il preado-
lescente a crescere, in quan-
to, interpretando la Legge, è 
colui che insegna al bambino 
a porre un freno alle sue pul-

sioni, che altrimenti lo rende-
rebbero schiavo di se stesso 
e dunque infelice. Di qui il 
fascino del ruolo paterno 
nell’educazione, che diventa 
sinonimo di libertà dalle pul-
sioni. L’essere padre non di-
pende però dal fatto di esse-
re semplicemente il maschio: 
ciò che fa essere padre in 
casa è l’essere alleato con 
la madre. In virtù di questa 
alleanza i due codici si  
autolegittimano vicendevol-
mente, restituendo ad en-
trambi i genitori la capacità 
prodigiosa di dare piacere al  
loro bambino. 
Tutto ciò comincia fin dalla 
primissima infanzia, un pe-
riodo che per secoli è stato 
trascurato in quanto non si 
pensava al bambino come 
un essere in crescita, bensì 
come ad un essere non anco-
ra completamente sviluppa-
to: basti pensare alla traccia 
culturale lasciata nel lessico 
giuridico che fa riferimento 
ai bambini come “minori”. 
Totalmente rivoluzionaria è 
stata invece la posizione di 
Gesù per come ha sempre 
considerato i bambini: in un 

tempo che non era ancora 
pronto per comprendere ap-
pieno la portata di questo 
messaggio, ha anticipato i 
risultati delle neuroscienze e 
della psicoanalisi del Nove-
cento, arrivando addirittura 
a porli come modello di imi-
tazione per gli adulti.
Gli studi hanno dimostrato 
che l’individuo adulto è for-
temente condizionato dalla 
primissima infanzia nella 
quale la protagonista rima-
ne la madre. Anche se oggi 
il padre è molto coinvolto 
nelle cure parentali ed è pre-
sente nell’esperienza della 
maternità partecipando più 
attivamente rispetto al pas-
sato, tuttavia non potrà mai 
sostituirsi al ruolo materno 
che si attua in una vera e 
propria simbiosi generata tra 
madre e figlio dallo sguardo. 
Il bambino attraverso il volto 
della madre sviluppa l’at-
taccamento, che, solo, lo fa 
essere contento di vivere, 
generando in lui il godimen-
to. Eppure questo legamen 
con la madre non basta a far 
crescere un individuo sano 
e felice; anzi una simbiosi 
esclusiva con la madre non 
gli permetterebbe di forma-
re la propria autonomia. Qui 
si compie il ruolo prodigioso 
del padre, che controbilan-
ciando nel figlio l’attacca-
mento materno, favorisce 
una sua più autonoma indi-
vdualità, nella misura in cui 
il bambino diventa capace 
di introiettare il “nomos”, la 
Legge, e matura piacere per 
questa situazione. Anche il 
padre dunque, al pari della 
madre, è in grado di gene-
rare godimento nel figlio. 
In passato si è sempre pen-

sato al ruolo paterno come 
estremamente autoritario 
e normativo: lo testimonia, 
per esempio, la metafora 
tipica della tradizione conta-
dina della “pianticella che va 
drizzata fin dalla nascita”. In 
generale il modello educativo 
paterno è stato associato al-
la severità e alla forza.
Il tramonto dei totalitarismi 
novecenteschi ha fortemen-
te indebolito questa impo-
stazione autoritaria, mentre 
le rivoluzioni culturali e so-
ciali dell’ultima parte del no-
vecento hanno sviluppato i 
genitori il desiderio di essere 
obbediti per amore, non per 
timore. Si tratta di una con-
quista impotante. Dell’au-
toritarismo non si avverte 
alcuna nostalgia, tuttavia ciò 
ha esposto i genitori a sfide 
totalmente nuove, che li fan-
no muovere su terreni privi 
dei riferimenti più tradiziona-
li. Nessuno è più disposto a 
tornare al passato e a rinun-
ciare al dialogo con i propri 
figli, ma tutti sentiamo l’esi-
genza di convincerli a fare le 
scelte giuste, senza farci ob-
bedire per forza, ma in virtù 
dell’amore. Questo il campo 
d’azione per padri e madri in-
sieme, alleati nella sfida più 
alta e impegnativa: la riuscita 
educativa dei propri figli.

Manuela Puppo

IL RUOLO DEL PADRE 
E LA NUOVA VIRTÙ
DELL’OBBEDIENZA



5

CHI È VERAMENTE
IL PADRE E PERCHÉ
È INSOSTITUIBILE

“Ciò che rende l’uomo  uomo 
è la donna, e ciò che rende 
la donna  donna è l’uomo. 
Ecco come si realizza l’au-
tentica parità che rende la 
guerra tra i sessi veramente 
persa in partenza, perché è 
una parità che non può fare 
a meno di entrambe le parti 
in causa.” Questa è la prima 
affermazione su cui ci ha in-
vitati a riflettere don Cravero 
nel secondo incontro della 
Scuola dei Genitori dedicato 
alla figura del padre nella fa-
miglia. Una parità e un’unità 
quindi realizzate solamente 
nella molteplicità dei generi.
Proprio oggi quando, alme-
no in teoria, si tende a non 
mettere più in discussione il 
concetto di parità tra i sessi, 
viviamo in realtà un tempo 
di predominanza della figura 
femminile. Così come nel se-
colo scorso era predominan-
te la figura maschile. Arrive-
rà certo un tempo in cui en-
trambe le figure riusciranno 
a diventare “dominanti”, pur 
nelle loro preziose diversità.
Marcel Gauchet, famoso 
sociologo dei nostri giorni, 
invita a riflettere sulla “ri-
voluzione antropologica” 
del nostro tempo: se il XX 
secolo è stato il secolo del 
bambino (lo confermano le 
numerose scoperte medico-
scientifiche, pediatriche e 
psicologiche), il XXI secolo si 
configura come il secolo del-
le mamme, nel quale l’auto-
consapevolezza caratterizze-
rà la maternità. Anche se si 
fanno pochi bambini, anche 
se la donna ha scoperto 
l’importanza del suo ruolo 
sociale, del lavoro, della di-
mensione erotica, l’essere 
madre rimarrà comunque 
“indispensabile” nel suo 
sentirsi donna.

Al tempo stesso è un secolo 
in cui si vive un certo disagio 
nell’educazione. Educare è 
un mestiere difficile, in tutti 
gli ordini di età dei figli. Ecco 
perché nel secolo in cui si 
vede la madre protagonista 
sarà invece del padre che 
sentiremo più parlare. Pro-
prio perché è il Padre che 
crea la Madre e viceversa.
Il primo che ebbe questa 
intuizione è stato un genio 
del Medio Evo, San Tomma-
so d’Aquino. Nell’Appendice 
alla sua Summa teologica, 
egli non parla più di Dio, ma 
della famiglia. Spiegando il 
senso del matrimonio come 
congiungimento del padre 
alla relazione che s’instaura 
come legame unico e insu-
perabile tra madre e bambi-
no, San Tommaso conferisce 
al padre un ruolo necessario 
e indispensabile. Il piccolo 
dell’uomo, a differenza del 
cucciolo animale, ha biso-
gno di un tempo di crescita 
prolungato: il suo sviluppo 
mentale e psicologico non 
richiede solo l’apporto della 
madre, ma esige anche l’in-
tervento del padre. Il contri-
buto biologico del maschio 
rapportato a quello materno 
è ovviamente irrilevante. Il 
piacere provato dal bambino 
tra le braccia della mamma 
è così unico, così intenso, 
così indispensabile da non 
poter neppure lontanamente 
essere paragonato a quello 
con il padre. È così intenso 
da essere considerato più 
forte dello stesso piacere 
sessuale. Ma è proprio per 
questo motivo che l’interven-
to del padre diventa assolu-
tamente indispensabile. Per 
spezzare quel legame unico 
che potrebbe diventare an-
che “mortifero” e fagocitan-

te, ci vuole il terzo che inter-
viene e regala poco per volta 
“l’autonomia” al bambino.
Tutto questo diventa possi-
bile, però, solo se la donna 
lo permette, e la donna, per 
amore del padre e del bam-
bino, lo permetterà. Il padre 
ha dunque bisogno del ri-
conoscimento della madre 
per sentirsi legittimato nel 
proprio ruolo. Egli si attacca 
al bambino, quindi, a causa 
dell’affetto che riceve dalla 
madre di suo figlio; l’amore 
dei due genitori si trasmet-
te attraverso il legame ses-
suale fedele e la reciproca 
premura con cui la donna e 
l’uomo si amano, il “mutuum 
fidele obsequium”, che co-
stituisce fondamento sicuro 
del legame familiare.
Al padre spetta il compito di 
passare al figlio il “patrimo-
nio”, cioè tutto ciò che con-
ferisce al figlio la piena au-
tonomia, dono liberante per 
lui che può così esprimersi 
come individuo autonomo e 
felice, capace di introiettare 
le figure genitoriali e supera-
re il peso della separazione, 
vincendo l’attaccamento 
possessivo alla madre che 
lo fa essere capriccioso e 
dipendente.
Lo psicanalista Jacques La-
can sostiene che il padre è 
colui che “dà la parola” al fi-
glio, dove dare la parola non 
significa insegnare a parlare, 
ma insegnare a superare il 
capriccio del “voglio tutto e 
subito”, la pulsione imme-
diatamente soddisfatta, in 
nome di una capacità di de-
siderare, di attendere che il 
bisogno venga trasformato 
in desiderio. “Avere la pa-
rola” significa imparare a 
chiedere “per favore” e dire 
“grazie”. Sembra banale ma 

tra il “tutto-subito-non-im-
porta-come”e il “per favore” 
passa lo stacco temporale 
necessario perché il bambi-
no maturi nel tempo la sua 
autonomia.
In questo senso la paternità 
diventa esperienza spiritua-
le che è alla base del senso 
del dovere e della formazio-
ne della coscienza morale. 
Se non ci fosse un padre a 
compiere questo, lo farebbe 
la madre, certo, salvo poi 
lamentarsi del mancato in-
tervento della figura pater-
na. Ciò a riprova della totale 
parità tra uomo e donna: in 
assenza del ruolo paterno, la 
madre può diventare perico-
losamente totalitaria, crea-
trice di individui incapaci di 
dominare le pulsioni, così 
come nell’assenza del ruolo 
materno verrebbe a manca-
re nell’individuo la sorgente 
vitale dell’affetto, imparata 
dall’esperienza delle prime 
cure materne.
Ma nel suo ruolo di madre 
insostituibile, la donna deve 
anche essere capace, in un 
dono d’amore indispensa-
bile, di rinunciare alla sua 
onnipotenza per lasciare 
spazio al suo compagno, il 
padre del suo bambino, per-
ché egli possa esprimere la 
paternità come esperienza 
spirituale dell’individuo pie-
namente formato nella virtù 
del senso del dovere.

M.P.
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ANAGRAFE PARROCCHIALE
MARZO - NOVEMBRE 2014

Sono tornati alla Casa del Padre:

Carolina (Lina) Berutto a. 91 
Giuseppe Visaggi a. 83
Benedetto Menzio a. 86
Clementina Rasetti v. Chiara a. 86
Quintilla Marzano a. 93
Vittorio Rauti a. 53
Vigilia Zortea in Sasso a. 79
Lorenzo Mercato a. 55
Franco Tardito a. 75
Cesare Varto a. 88
Giovanni Miglioretti a. 75
Franca Giaretti in Bassino a. 80
Oreste Paletto a. 84
Alessandro Baiardi a. 82
Michele Puppo a. 80
Giuseppe Gastaldi a. 89
Giuseppe (Domenico) Grillo a. 95
Felice Quarà a. 81

Rosa Franca Gallina v. Gastaldi a. 91
Claudio Guareschi a. 77
Francesco Guandalini a. 78
Romano Caorsi a. 85
Giuseppina Golinelli v. Rossotto a. 80
Rosanna Clapier in Masino a. 64
Guido Tira a. 75
Angela (Irene) Navone in Baj a. 63
Marco Bordin a. 82
Ezio Piovano a. 69
Adriana Arnulfo in Chiara a. 69
Luigi Rubatto a. 86
Adriano Galletto a. 87
Mario (Attilio) Macchi a. 83
Melchiorre Ghivarello a. 76
Anna Caudana v. Masera a. 87
Alma Marzari v. Cavalli a. 86
Enrico Palazzi Trivelli a. 82

Maurizio Gobbato a. 58
Luigi Paisio a. 69
Teresa Guiotto a. 81
Edmondo Vico a. 72
Angelo Serra a. 86
Sergio Vieri a. 74
Amelio Memo Sessa a. 74
Maria Luisa Forneris v. Tabacchi a. 94
Raniero Rosati a. 89
Iole Pezzoni v. Mauri a. 100
Francesca Villella in Maletta a. 90
Elisa Colò v. Antonucci a. 95
Gianna Bortoluz v. Gobbato a. 83
Maria Granero a. 85
Marco Caliani a. 51
Lucia Ramello v. Quarà, a. 93
Maria Teresa Talamanca v. Castiglia 89
Emilio Testa, a. 92

Sono rinati al fonte battesimale:

Maria-Sofia, Matilde Manara
Marco Vieri
Mattia La Bella
Mattia Madonia
Costanza Pezzati
Lorenzo Francesco Marchina
Pietro Francesco Pianfetti
Mattia Martino Verduri
Gabriele Bellisai
Leonardo, Gianfranco, Giuseppe Berardi
Dalia Lorén Traversa
Davide Stocco
Andrea De Giuli
Vittoria Pierangeli
Edoardo Leonte Mura
Filippo Giorgio Durbiano

Orlando Bussi
Alice, Margherita Ronco
Gregorio Dema Mascarello
Sebastian La Russa
Anna Berutto
Andrea Naronte 
Maria Carola D’Accardi
Francesco Luca Sangermano
Viola Lamberti
Adele Iole Pavia
Cecilia Cugudda
Aurora Saglietti
Vittorio Tutino
Beatrice Molinari
Enrico Klaass
Lorenzo Rubatto

Hanno celebrato il sacramento del matrimonio:

Carlo Biarese e Laura Lamarina
Fabrizio Guarneri e Chiara Galletto
Alberto Rodella e Chiara Peron
Giovanni Pertusio e Alessandra Pinneri
Davide Scagliola e Alessandra Marrone

Giovanni Gribaudo e Olivia Farella Collins
Simone Bonardo e Giulia Navone
Fiorenzo Vizza ed Elena Masera
Federico Tinivella e Jana Nevecerja

Benvenuto Marco!

Marco Fogliotti, allievo del Seminario 
Maggiore di Torino, è presente nella 
nostra parrocchia per il suo tirocinio 
pastorale il sabato e la domenica. Si 
occupa principalmente dei bambini, 
dei ragazzi, dei giovani dell’oratorio 
e degli scouts.
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sguardi d’autore sul mondo

Al cinema “Le Glicini”, il martedì alle 21

13 gennaio 12 anni schiavo (USA, 2013)

20 gennaio Vogliamo vivere! (USA, 1942)

10 febbraio Marina (Italia, Belgio, 2013)

17 febbraio Via Castellana Bandiera 
 (Italia, Svizzera, 2013)

24 febbraio Philomena 
 (Gran Bretagna, USA, Francia 2013)

3 marzo Come il vento (Francia, Italia, 2013)

10 marzo Storia di una ladra di libri 
 (USA, Germania, 2013)

17 marzo Still life (Gran Bretagna, Italia, 2013)

Abbonamento agli 8 film: 20 euro
Biglietto singolo: 4 euro

Con il patrocinio del comune di Pino T.se

L’Associazione Santa Maria del Pino Onlus propone 
alcuni eventi musicali:

Sabato 31 gennaio: Pianoforte e flauto per S. Andrea
   Corsini

Sabato 14 marzo: Concerto al femminile

Domenica 29 marzo: Concerto di Pasqua

Sabato 2 maggio: Concerto a Valle Ceppi

Ritornano le attività invernali della Città sul Monte 
a Crissolo. Le giornate per i ragazzi delle scuole superiori 
si svolgeranno dal 27 al 30 dicembre 2014 e saranno 
dedicate al tema “Relazioni: tra grandezza e umiltà”; 
quelle per i ragazzi delle scuole medie, sul tema 
“Gli amici di Gesù”, si terranno dal 2 al 5 gennaio 2015.
Iscrivetevi al più presto in segreteria 
parrocchiale e entro il 20 dicembre.
I vecchi e i pent della Città sul Monte 
vi aspettano!

L’Associazione Santa Maria del Pino organizza per la  
prossima primavera (24 - 29 aprile) un viaggio tra alcune 
delle meraviglie della Puglia: da Trani a Bari, passando per 
Alberobello, le grotte di Castellana, Ostuni e con un’escursio-
ne “oltreconfine” a Matera, la città dei “Sassi” recentemente 
proclamata capitale europea 
della cultura 2019. Trasferi-
menti da e per Pino in aereo 
da Linate. 

Quota di partecipazione 
provvisoria: 1.100 euro (con 
supplemento di 120 euro 
per camera singola). 
Prenotazioni (con acconto  
di 200 euro e copia di un 
documento valido) entro il 
20 gennaio 2015.
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Luce di Betlemme

Novena di Natale

Confessioni in
preparazione al Natale

Natale e festività
natalizie: le messe

Capodanno

Incontri di preparazione 
al matrimonio

Sant’Andrea Corsini

Visita pastorale 
dell’arcivescovo Nosiglia

Bicentenario di Don Bosco

Orario messe

Lodi mattutine e
ufficio delle letture

Vespri

Adorazione eucaristica

Altre opportunità
di preghiera

Ufficio parrocchiale

Anche quest’anno gli Scout ci procureranno la luce prelevata dalla lampada che 
brilla perennemente nella grotta della Natività a cui è possibile attingere per la 
propria lampada domestica. 

Da martedì 16 dicembre alle 18 celebrazione della Messa con canto delle  
Profezie e del Magnificat.

Venerdì 19 dicembre dalle 16 alle 19 e dalle 21 alle 22. 
Mercoledì 24 dicembre dalle 10.30 alle 12 e dalle 16 alle 18.

Come alla domenica (messa della vigilia ore 18; ore 9 a Podio; a Pino  
centro Parrocchia SS Annunziata alle 11.30 e alle 18); inoltre a mezzanotte  
del 24 dicembre: messa della Natività (Pino centro). 
A Valle Ceppi il giorno di Natale alle 24 e alle 10.

31 dicembre: alle 18 messa di ringraziamento. Il 1° gennaio non si celebra  
la messa delle 9 a Podio. In Parrocchia messe alle 11.30 e alle 18.
A Valle Ceppi alle 10.

Gli sposi del 2015 devono rivolgersi in parrocchia al più presto. 
Per informazioni e adesioni contattare don Riccardo.

Il patrono di Pino Torinese sarà festeggiato domenica 1 febbraio.
Messa solenne alle 11.30.

Vedi programma all’interno del notiziario.

Le messe della domenica 25 gennaio valorizzeranno il ricordo di San Giovanni 
Bosco, padre, maestro e amico dei bambini, dei ragazzi e dei giovani.

Giorni feriali e vigilia delle festività: alle 18 in Pino centro (parrocchia SS Annunziata)
Domenica e giorni festivi:

   ore 9 a Podio (B. V. Assunta)
   ore 10 a Valle Ceppi (parrocchia B. V. delle Grazie)
   ore 11.30 e 18 in Pino centro (parrocchia SS Annunziata)

Al venerdì anche alle 10.45 presso la Residenza Seniores, via Galliera, 3.

Ogni giorno feriale alle 8.

Ogni sera dei giorni feriali alle 18.30.

Ogni giovedì ore 21-23: adorazione eucaristica. La piccola cappella sotto il portico è 
adatta alla preghiera personale ed è aperta tutti i giorni dalle 8 alle 19.

Ogni venerdì alle 15, nell’ora della morte di Gesù, Coroncina della Divina  
Misericordia e Rosario (cappella sotto il portico).

Orario di segreteria: da lunedì a venerdì 9-12 e 16-19. Sabato: 9-12. Don Riccardo è 
presente generalmente il sabato mattino (prenotazione telefonica).
Per appuntamenti in altro orario accordarsi telefonicamente (011/843171)  
il sabato mattino.

www.parrocchiapino.it è il sito che ti tiene aggiornato sulle parrocchie di Pino T.se.


